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Breve storia della fotografia
Dalla camera oscura





Alle sperimentazioni su reagenti e supporti di Joseph 
Nicéphore Niépce

Eliografia

1826



E di Louis J. M. Daguerre

Daguerrotipi

1837

Boulevard du Temple, 1838



Nel 1839, il  procedimento elaborato da Daguerre venne 
acquisito dallo stato francese e presentato nei particolari 
tecnici all'assemblea dell’Accademia delle Scienze e delle 
Belle Arti. Joseph Arago, il deputato che si era impegnato 
per rendere pubblico il procedimento, descrisse la storia e 
la tecnica legata al dagherrotipo.



William Fox Talbot

Calotipi

1844, The Pencil of Nature



Nadar



David Octavius Hill



Hill, Disruption of 1843



Julia Margaret Cameron



Roger Fenton, Matthew Brady e la fotografia di guerra





Quali le funzioni principali della fotografia?

Documentazione (H. Bergson – P. Sorlin)? Riproduzione 
della realtà? 

Robert Capa, Morte di un miliziano, 1936





Manipolazione? 

Louis R. Lowery                                          Joe Rosenthal, Raising the Flag on Iwo Jima, 1945



Purghe fotografiche

Stalin con e senza Nikolai Yezhov
Stalin con e senza Nikolai Antipov, Sergey Kirov, and Nikolai Shvernik



Purghe fotografiche

1920, Lenin con e senza Lev Trockij



Denuncia sociale

Migrant Mother, 1936, Dorothea Lange, Library of 
Congress Prints and Photographs Division FSA/OWI 
Collection, LC-USF34-9058-C

Bud Fields and his family, Hale 
county, Alabama, Walker Evans, c. 
1936–37; dal libro Let Us Now 
Praise Famous Men (1941) di 
Evans and James Agee.



Benjamin, Piccola storia della fotografia (1931)

«I pittori vengono congedati dal tecnico»





La vittima della fotografia non è il 
paesaggio ma il ritratto miniato.

Carte de visite



«L’armamentario di 
simili ritratti, con i loro 
piedistalli, le loro 
balaustre, i loro tavolini 
ovali […]

Ridondanti e soffocanti 
tropici di carta»

Ritratto di Franz Kafka



1888, la prima Kodak



Eugène Atget «Immagini che risucchiano l’aura dalla realtà»



L'atlante di August Sander



«L’aura è un singolare intreccio di spazio e di tempo; 
l’apparizione unica di una lontananza per quanto questa 
possa essere vicina. Seguire, in un pomeriggio d’estate, 
una catena di monti all’orizzonte oppure un ramo che 
getta la sua ombra sopra colui che si riposa – ciò significa 
respirare l’aura di quelle montagne, di quel ramo».

Fine dell’aura significa fine di quell’intreccio tra 
lontananza, irripetibilità e durata che caratterizzava il 
nostro rapporto con le opere d’arte tradizionali, e 
avvento di una fruizione dell’arte basata sull’osservazione 
fugace e ripetibile di riproduzioni.



Arte e rappresentazione fotografica

Dall’estetica della fotografia in quanto arte al fenomeno 
sociale dell’arte in quanto fotografia

Il discorso benjaminiano sulla fine dell’aura non è quindi 
riconducibile a una forma di nostalgia, bensì è un 
tentativo di individuare le potenzialità ancora non del 
tutto esplicitate della riproducibilità.



Susan Sontag, Sulla fotografia (1973)

• Fotografia come nuovo codice visivo
• Mondo come antologia di immagini
• Fotografia come traccia
• Esperienza visiva illimitata del reale

Diane Arbus



Ogni 2’ negli USA si scattano + foto di tutte quelle del XIX
secolo
• 400 mld foto all’anno nel mondo
• 3500 mld nel mondo (2014)
• > 3 mld di immagini/giorno su social


